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 mezzadri 
e il neo-presidente 

Se vi è in lt;ili; i un pi'o-
bh'iu a matur o por  la solu-
lu/ ione, del (pialo cioè sono 
estremamente chiar i i -
ni e precisamente delincate 
le prospettive e ".l i interessi 
in p o r o , questo è senza dub-
bio il problema della mezza-
dria , eleim-nto determinante 
della annosa questione a 
riform a dei patti a p a r i . 

(Juando si tenga conto che, 
secondo le ultim e statistiche. 
sono oltr e due mil ion i e mez-
zo i mezzadri definit i clas-
sici, operanti in grande mag-
gioranza in Toscana, in -
ìia. in l 'mbria , nelle e 
e in alcune province vene-
te; che i coloni parzial i su-
perano i due mil ioni ; che a 
questo si debbono aggiun-
gere i contadini che lavora-
no la terr a con contratt i mi-
sti. si ha un'idea della va-
stità del problema anche a 
voler  trascurar e gli inevita-
bil i riflessi che esso deter-
mina d.i un lato sui brac-
cianti , dall'altr o sugli affit -
tuar i e sui piccoli proprie -
tar i colli valori diretti . 

l problema dei patti agra. 
r i si presentò già con grande 
acute/./a prim a del fascismo. 
tanto che gli agrari sen-
tiron o allora la neces-
sità di creare tutt a una legi-
slazione vessatoria, allo sco-
po il i assoggettare il conta-
din o non soltanto con il 
contratt o che dava lor o la 
possibilità di sfrattar e il co-
lono senza giusto motivo. 
ma anche con la forza della 
legge, così da poter  richie-
dere contro di lui l ' interven -
to dello Stato. 

Onesta macchina mostrilo-1 
sa costruita dagli agrari e. 
 lai fascismo è slata spezza-ì 

ta dai conlalini nel corso 
della guerra di e 
e con le grandi lott e del pe-
riod o immediatamente suc-
cessivo. '  stala spezzata coni 
la giusta causa delle «listici-j 
te. con la rottur a dell ' iniqu o 
ripart o al ali per  cento e lai 
conquista del fi 3 per  cento; 
«la part e «lei mezzadro, con 
l' imposizione alla propriet à 
dell 'obblig o di eseguire le 
migliori e attraverso l' impie -
go annuale del -1 per  cento 
della produzioni? lord:» ven-
dibi l e — al fin e anche di 
assicurare maggiori possibi-
lit à di occupazione ai brac-
cianti — e con altr e modif i -
che «li non trascurabil e por-
lata. Queste conquiste, pre-
cedenti al . furon o im-
poste «lai granil e movimento 
unitari o «lei lavorator i a 
terra . a allora la . sotto! 
la pressione costante degli 
agrar i e della lor o organiz-
zazione padronale, tutt o ha 
tentato per  distruggere le 
compóste dei contadini. 

e gli agrari rifiuta -
vano dì modif icar e i vecchi 
patt i fascisti, la C si op-
poneva all 'abrogazione delle 
leggi agrari e fasciste, e alla 
riform a dei patti agrari , bru -
ciando in «piesta lidi a anti-
conlail ina gli Sceiba e i Se-
gni i cui governi furon o ro-
vesciali propri» » sulla que-j 
stionc dei patti agrari , elici 
vedeva mobilitati , accani*» 
alle grandi masse dei conta-
din i più avanzati, larghi 
strat i di contadini cattol ici . 

Se queste lott e sono valse 
a battere la . e gli agrari . 
e come tali debbono essere 
considerate grandi vittori e 
«lei movimento democrat icoj 
alla cui testa sempre è stato! 
il nostro Partito , non hannoj 
potuto tuttavi a impedir e ai! 
grandi proprietar i terrier i ci 
ai g«.verni il.c. di uti l izzare; 
pall i e leggi fasciste al ser-ì 
vizi o della l«»ro pol i t ica . a 
!>.(!.. contrari a ad ogni r in- . 
t io\amento « incapace per-
ciò «li affrontar e la i-ris i cre-
sceiite della nostra agrici»!-! 
tur a che il , accelera ej 
agura\.i. «-sprupria i conta-j 
«lini «li ogni bir o avere, cac-
ciandoli dalle campagne a 
decine e ««-nlinaia di ini- i 
gliaia: e inasprisce «*ost. »-i>-' 
ine mai forse nel passalo, i l ! 
più ilramm.itii- o «lei proble-
mi . quello a i l isoccupa-
Z i o i i e . , É 

'  i termin i «li ima 
questione che non ammette 
rinvìi . l nuovo l'ari,(incuto. , 
i partil i , le organizzazioni j 
sindacali, gli uomini polit ic i 
devono affrontare . e af-j 
frontarla . ancor  prim a del-, 
la sua formazione, il pri- j 
ino governi» che si co-, 
sti luiscc «lopo le elezioni deli 
li ó maggio, quello che sarà < 
presieduto «la Fanfani. ' 
massimo dirigent e . noni 
può ignorar e «die per  il suo' 
partili » hanno volato masse 
di t-onladini i quali , nella 
battaglia sui pall i agrari , sa-
latin o ancora un.» volla 
slrcl lainenle unit i c«»n i inez-i 
7,idn e regioni fonda- [ 
incutali , «he hanno «lato T 
lor o volo, in misura sempre 
crescente, ai partit i «li sini-
stra e soprattutt o al nostro 
parl i lo . 

Non sarà più possibi le me-
nare il can per  l'aia . Ne èi 
garanzia il grande movimen-| 
ti» che già si sviluppa nelle j 
campagne, con le loll e chi i 
mezzadri e coloni si prepa- ' 
n in o a combattere guidali ' 
dalla Fcdermczzadri te le al-
tr e organizzazioni sindacal i) 
non potranno tenersi da par-
ti" . dopo che gli agrari han-
no respinto con tracotanza 

O A FANFAN  E A T O A A A E A 

Il programm o del govern o liquid a 
16 N O  8 *  manifestano i mezzadri 

di struttur a l 5 giornata di lotta unitari a 

Venti punti che escludono la riforma agraria, vin-
colano V industria di Stato e lasciano via libera ai 
monopoli - Sfida alla Costituzione contro le regioni 
Una «faccia sociale» allo scopo di dividere le masse 

l.a nuova 
pcraiu» 

manifesta/ione indetta ila . « 
incile i liraccianl i — Sospesa in limil i 

A . a e a -
trebbiatur a —- a di comi/i 

Q i'Ai.cnt:
lui  pubblicato ieri i 
20 pniit t prot;n'inumi -

ne' sui limili  si fondereb-
be // (lacerilo
Siinioiit . d o p o l'dccordo 

» fr a i plenipo-
tenziari della  C e del 

 un'agenzia social-
democratica ne ha diffuso 
in serata un lesto appena 
un po'  più dettagliato. 
clic e quel lo soffo-
posfo oggi al CC del 

. A'e risulta un in-
dirizzo pcnerale che con-
ferma in pieno il  caratte-
re del futuro governo. la 
cui «faccia sociale* do-
rrebb e serrtr«"  a musche-
rare. assai malamente, un 
indirizzo non immobilisti-
co ma uff inimont c rea-
zionario: un indirizzo clic 

 immutate ed unz' 
consolida le strutture .-a-
pitalistiche nell'industria e 
nell'agricoltura, che raf-
forza le busi del regime 
clericale, e che fa teca 
su certi elementi riformi-
stici al solo scopo di di-
ridere le masse e di fron-
teggiare hi spinta rtnna-
vatricc. 

 del programma si 
parla d i « adempi-

mento di tutte le norme 
costituzionali >, di < auto-
nomia dello Stato ». dt eli-
minazione delle norme tn-
sc'stc. di non meglio pre-
cisate  norme per l'attua-
zione del referendum >, di 
una non meglio specificata 

 sindacale *-. dt 
e graduale attuazione dcl-
l ' ordinamento reoionole > 
e perfino di < moralizza-
zione della vita pubblica >. 

 sull'unico punto che 
abbandona le formulazioni 
generiche per scendere al 
concreto, quello delle re-
gioni, si precisa che nei 
prossimi cinque anni nes-
suna regione sarà costitui-
ta se non quello del
li-Venezia Giulia.
pegno d i adempimento 
delle norme costituzionali 
si trasforma cosi, in jnir -
tenza. in espressa e reci-
diva violazione di un in-
tiero rapitol o della Costi-
tuzione. quello die prevede 
in funzione dall'anno 1949 
(dieci anni fa') l'ordina-
mento regionale. Questa 
sfida all'assetto costituzio-
nale dello Stato è ben peri-
ri"» . come N'  r«impre*id«* . 
de! silenzioso < immobili-
smo » de; precedenti go-
verni. ed e tale che chia-
ma immediatamente in 
causa la responsabilità de 
poteri dello Sialo preponi' 
alla tute'a della Cn-t'tu-
Z'One: d prendente del'n 

 e la Corte co-
stituzionale. 

 'rudi  re. 
a questa porzione assunta 
dal governo
ragat è connessa tutta ima 
concezione dell'accentra-
mento del potere statale, r 
del suo uso arbitrario e 
distorto. che dà unnica li . 
del modo come faranno .], 

tradotti l'impegno alla au-
tonomia dello Stato dalla 
Chiesa ('con mi porerno 
tutto clericale meno i}iiut-
tro append'c: socialdemo-
cratiche) o della t mora-
lizzazione *  della vita pub-
blica- la (piale moral'zzu-
ztonc e enunciata senza 
alcun riferimento ut con-
creti interessi (clericali ) 
e li e dovrebbero essere 
colpiti . nel governo stes-
so e sopratutto nel sotto-
governo. perche la corru-
zione e l'invadenza cleri-
cale venissero bb»c«'«fe. 

()/ ' ( )
in materia scolastica 
]>cr l'istruzione ob-

bliautoriu dai lì a> 14 anni 
e per  un pinim il i eddiz'ui 
scolastica  ni propo-
sto si tace del tutto de' 
rapporti  scuoUi priva-
ta e scuola pubblica) i 
problemi del lavoro e del-
l'occupazione sono liiiui-
dati con l'impegno del ri-
conoscimento giuridico dei 
contratt' di lavoro Que-
sto impegno è completa-
mente sganciato da ogni 

!. . P i . 

(Continu a in 8. pale. 8- col. ) 

nelle 
i n t e i i s 

-
i h o r a 

 c o m p a g ni T e r r a c i n i e O. C. Pa j i ' t lu . presidi- i l i» ' del eruppi» 
c o m u n i s ta d<*l S c i n to r \ i r rpnvs i i l i ' u t c del g r u p p o d e l la 

C a m e r a, a u p er  i l t-iilloi|iili » rot i F a n f a n i . 

l /agitazioii t 
glie si fa pit i 
in om 

A .seguito della dctinitiv a 
(ottur a delle trattativ e con 
la Contagi ieoltiii a e della 
adesione riscontrat a nel cor-

i della prepara/ione della 
manifestazione nazionale che 
si svolgerà oggi m tutt a -
lia. le segieter ie della -
inez/adri e della l ' f l .-Terr a 
hanno deciso d» proclamare 
unitariament e mia successi-
va giornata di scioperi e di 

i di tutt i 1 nuv-
\ id : i e coloni pei il 5 lugli o 

(guanto alla manifestazione 
"diein a molte notizie per-
vengono dalle vane pro-
v mee 

A i è stati» procla-
i mato lo sciopero generale 
dei mezzadri e ilei liraccian-
ti con la sospensione «li ogni 
attività ; alle manifestazioni 
parteciperanno anche i col-
tivator i dirett i e 20(5 mie-
titrebbi e leste ianno .enne: 
ovutupie ì lavorator i hanno 
costituit o i picchetti n tut -
'.i la piovutela si estendi» la 
azione di contestazione 111  j 
upart i Alcuni agneo l toni 

i hanno accettato la divisioni | 
dei prodott i al 150'; e l i 11
partizion e del le spe.se per  le 
macchiti,, al 50'~;.. n tutt a 
la provinci a di a e so-
spesa la trebbiatura . A Pe-
saro e stato deciso di so-
spendere il trasport o del 
mano sull'aia; fort e è l'azio-
ne «li pressione sugli agrari . 
sul le lor o associazioni e sul-

A E O 

a . C. ripropone 
1'"affar e , 

La maggioranz a clerico-fascist a del Consigli o comunal e ha 
impost o la discussion e del pian o che interess a la societ à 
Immobiliar e anteponendol o a migliai a di deliberazion i 

le autorità : il f> si riunir à 
l'attiv o provincial e pei de-
v idei e l 'u l tenoi e sviluppo 

a lotta n tutt a la pro-
vincia di Ancona sono stati 
pioclamati gli seiopei ì dei 
mercati. 

a giornata di oggi sarà 
inoltr e caratterizzata dalle 
iniziativ e più vari e che van-
ni» dall 'astensione dal lavoro 
alle inaiiifestazioni, ai cor-
tei. alle detonazioni datil i 
A Hi icoltoi i e autorità , all'a -
done nelle aziende 

Sono :;ia annunciate nn-
e.liaia e mmliai a «li manife-
stazioni. molte delle ipial i 
concoidate con la < . e la 
111. 

l'i "  la SegieWria della 
i mezzadri parleranno : 

j  a Cecina ( -
no ). C i lena a l'ont e a a 
(Pisa). Tremolant i a m poli 
(Firenze). i a Pesaro 
e l'i'hino . Tramontani a 

. 

In scioper o 
i bracciant i 
a Bologna, 

a e a 

Oggi i braccianti del Bo-
lognese. ilei e e ilei 

o si unirann o alla 
protesta dei nie/./.a«lri. e 
organizzazioni e o il t a d i il e 
hanno infatt i deciso una 
grande manifestazione di la-
vorator i della terra . 

Ai l un giorno di distanza 
dal vtvto che ha affossato il 
piano regolatore della città. 
la Ciiiint a Cioccetti, fidando 
sull 'appoggio della identica 
maggioranza clerico-fascista 
ha ripropost o ieri al l 'assem-
blea capitolina, in  agi-
tata seduta, la convenzione 
ti a :1 Comune e la società 
vaticana * u e » per 
!a d is t inz ione dell 'albergo 
l l l t o n a e o l.a 
convenzione venne pi esen-
tata al Consiglio per  la pi l -
lil a volta dalla di lui t a -
hecchini e «l 'affar e n > 
segnò l'ingio i iosa fin e di 
quella amministrazione. a 
seduta del (5 april e 105(3 si 
concluse tempestosamente: 
da allor a < l'affar e n » 
navigo, sciupio fr a contrasti. 
nella commissiono consil ia-
re. pei g.uimeie mio .'amento 
in Consigl io comunale sca-
valcando migliai a di del ibe-
razioni d'  inteiesso generalo. 

l peiehe di tanta frett a 
è abbastanza compiousibi lo. 
se si pone mente alla so-
cietà che vuole costruir e il 
mastodontico edificio a -
te o in barba ad ogni 
sano criteri» » urbanistico. a 
Società Ceneraio -
ri» e la stessa che dette vit a 
al clamoroso processo inten-
tato contto un sett imanale. 

' la stessa potente società 
che. come risult o da nume-
i ose test mionìai'ze prodott e 
in «pie! piocesso aveva am-
pio accesso agi, uflio i del 
Comune. "  la stessa im-
presa che detta leggo nel-
l'urbanistic a romana, che ha 
costruito inter i quartieri . 
imponendo assai sp«'Sso agli 
organi amministrativ i la -
ri» ubicazione e le- lori» ca-
ratteristiche . in base a l-
l 'esclusivo criteri o della va-
loi izzazione delle propri e 

DOPO LE CONSULTAZIONI CON IL PRESIDENTE DESIGNATO A MONTECITORIO 

Giancarl o Pajett a e Terracin i documentan o 
l a natur a reazionari a de l govern o Fanfan i 

/ sei dei  nuovamente divisi - Olivetti è d'accordo con  - / fascisti non escludoìio l'astensione 

l/«»n. Fanfani sì è n-rat o O «mil i t i di , o 
m a n i n a in via (.' jrl o . m i - infatt i . i l lcn i l r r c |iri»-fiirin a li -
ll a . n u l l i un lungi» sc.nuhiu il i | il , r i s i im i del (à»milali> m i t r a l i ' 
np i t i i io i i pini i l Ca|»«» «li-lli i S i a l o, ili- . rt i e «i r i i i i i isr r  imui . 

repidil i l i i-an.i . 

l ' a r r i an l i . e Vi t a «  C i m a t i c i im i n «-ho avrvh l ic r o 
h a n no «i is lcmil i i la p iena «-ni- i lnv i i l n nuir r  i cnvi-rn i di mia 
l. i l inra/i idl i - al m u r i m i ; i  | in l i l i l i i . i i l i -miicral ira . l 'vi i lr i l -

i i r i la pii-n.i i ii-im-nti - il m i m o cnvi-rnt » «l i l l a 
. : asic i is i i i -j  l i .r u f.iU.iriii. i m i n potr à 

vrr e il a par i e a 

a Fanfani r m n r  rt i i i«i i l t 'r iai i i i i i«tinl i per  «pianto r iguard a l'F.iit e 
u'rav e la s i tuazioni- a l lu . i l r  del . 
i iosir n Paesi '. a  mi - « . ipn-sto. il p rog ramm a 
ti.irri.i l a «l.illi *  ri|»*-rrn««ioii i i lelhi ; ri-a i 

l i r r ia- i rfi-f««it»tl e 
la «lt-s»: i f . inip. iunt -
e t| i i i tnl i ' . I - -LT. I \ :il a 

«li'lhi j  ri-ai r  t l r l l 'o i i . l 'anfan i ? Nai i i r . i l -
la s i i i i i i / i in i f m-lli- j  iiit-nti- . i l pn-siili-iiit - ilt-sicnati » 

i i lt i-rinrii i i ' i it i- | r i ha t i r i l o i l i «i . No i aliliiaim » 
fal l o 

in lucr i l o all a fo rma/ io l l r i l r l . i l r l l a i l i r r / i on i 
i i uo i o i ioxrr i io . Nel l a -Una/ io- p rln - sj riiinjsr, - i loin.ini . e t i r i ' t i r . < I«p-.ì «i pri-it-ili - r l i r «,111/io-'vrr e il a pari e lui- Ir a la «lt-s»: i ' r.iiiip.iun r «.ir. i 
ni - .Hill. i l r — è «tato roi ivr ini l i "  j erupp i p.irl.imi-ntar i «iii-ialili-- ] ur r à la D i r r / i oue . L'ini . I t r . i l r . j pn - i / i on r i h -f i t l i ir i a r i|uintl i ; a t t i ra i ala t l . i l l r i i l r . i l . i in \ i i l o r r fal l o pri-«t-ut r i-Ile i l prouraiu -
— Ir pro-pt-l l iv e pr r 1.1 formul a inotr.i l i i i . r l i r «i rilli l isi'ini o l i l - im l l . i «u.i r r l . i / i on r «ul ro l lo ip i i o ' d i oppt is i / inn r » t ir i Mr r r . i l o Co lm i l i ' . In tpit-«l. i i n i r r . l l r d i ipir«|i » s io i - rn o r i 
a i lu r «oli o Ir mig l ior i possi - u t i l i . In un l i m i -  «rontr o » 'a \ ult i t in i I . infat t i . Ila io l i f r r - | "  \ n r l l r gl i nomin i . ili- I rr - - i l o i / iot i r . i l programm a r l i r r i pan - i r ip i r l l o i l i 
I t i l i . L o t i , l 'anfani , dop o av i - r r ' a i u lo- i i r r i manina , i «r i dr-Mii . i l o i l «un «rr l l i r i« i i i o riri ' . i I a | - l o — li a i-oiirlii» o ' l ' i-rrarìn i — ' è «lat o r«po«l o rivi-l a r i n l r i i / i o - r o m p i r r r p.|s« ì u l i r r io r ì «itil a 
i lh l - l ra t o I r part i «alient i i l r l pittat i rrpuli l i l i i -ai i i «i «mi o imo- 1 -iiri.itil.' i  I .itliialiilit.' i i l r l pro-|«nii< > gl i «lr«s i ili-Ili - prt-<-< i l r i i l i , u r i h «iistitiiin - l 'orilin.iri. i am- | v i.i t i r i tntal i lar i«m o ilriuoi-ri«tia -

i e par t i ro la rmrn l r v. iuirt i l r i l i \ i« i in du e faz ion i : gramm a t i r i lorm. i / io i i i go l m i a i i\<- rio - li. in- ; miu i« l ra / io i i r all a «ol i i / ioni - i l r i ! n o r de l domin i o assolut o ilr- i 
lm|ii > --M'ii i l » n pi ù i i r l l r no « lo l l o i in 'a/ iot i r ai i l ipopo- i | i ro l i l rm i i l i rollili » dt- l no«lro | grupp i p r i i i l rg ia l i . La po l i l i r j 

C l i t r r r l l i cammin a m i l a sci a 
«li I t i - l ipcrhi i i i 

atee. Almeno il 30 per  cen-
to del le caratur e di quc>la 
società e in mano al Vati -
cano. 

Questa società. »piesti in -
teressi stanno dietr o la ri -
chiesta avanzata ieri dalla 
maggioranza clerico-fascista. 

i esplicito richiamo, a 
procedere con urgenz.a. e ia 
stato lanciati» dalla stessa 

e nella relazione 
del suo l' i esi l iente tenuta al-
l 'assemblea ilei soci «-tei 24 
april e scorso. A proposito 
del l 'affal e * n > si di -
co: * Conosciamo tutt : la 
penosa s tu ra: un bruti»» af-
far e in cui la stampa volle 
mettere bocc i, congelando le 
"nostre "  ott im e relazioni con 
il Comune e steri l izzando 
perfin o la buona volontà di -
mostrataci dal simlaco -
becchini. quando ric«irse ad-
dirittur a ad un c«»lpo di ma-
no per  ottenere l 'approva -
zione del Consigl io, durant e 
la sua ultim a seduta prim a 
dell»' amministrat iv e del 

i 
«  problema — continua 

t ir e — e all 'ordin e del 
del Consigl io ton iu -

' procr. imm. i 
1 soffermali » «lill a list a mi i i i« i r -
 r ia l r . V «piant o «rinlira . qur«t a 

; nin i «arvIilH - «lat a «li gr. i i l imri i l o 
i l r l Cap o del l o Stalo , i l ip ia l r 

j .nr rh lM - r l i i r - l o anr l i r pi ù am -
1 pi e «pii 'ca/i«m i «il motiv i r l i r 
< II.inn o i l r l r rm i i ia l o la no n par -
ic i ip.i/.ion r il i ."s.tr.tL-.i l al go -

, i r r i t o , r l i r r ««-n/.l i l l lblti o r l r -
,1111111(1 i l i i in l r l io l imr l l l o t i r i l a 
formul a go i r rna t i i a. >arrl i ln -
-lal. i i i io t l r r ili«rii««. i p.irl iro -

i l a m i n i l e ra t l r i hu / i o i i r ile i m i -
i i i - ' i - r i ilelli - l 'a r ler ipa/ iou i - la -
i.il t i la rauii i t lat i ir a i l i I r, n n l -
l om . lin o .ni .i l lor a , - - r I i i - i \ a i l i 
l i t r i , r —l.il. i | I I I - I . I i n l ial lol lag -
: I M co n ipir l l . i i h Di I Ito . 

I / O H . F.inf.iii i cont a i l i inr -
| n.i n marN i l i i n form a i l f f i r ia l r 
ii l. i i h i a -rioglirr» - la r i -
]»«-r\. i i l ' I l a r i r l t . i / io t i r i l . Il inra -
. ri t <> I l ""rgrrtari o itrt l a l)f" . ch e 

p o m e r i g g io ha roti i i i ir ial i » 
p i n o l e < o t i - i i l la / ior i i > nel 

o le richieste insigni-tgiuli - « «li «piede «'seguite
ficant i e per  certi aspetti » «li cniitrilitit i u 
dannose per i conladini chclSt. i to e «lei  per  cento id>-

e stesse hanno avanzato, 
nella ricerca avvilente di un 
accordo purchessia con ! 

tdigalorio .  contadini» deve 
veder  inollr e ric«»n<»sciuto il 
suo «lirilt o a cont«-star«-. «-on 
f«»rnie appropriate , la «pio-
la di prodott o di spettanza 
padronale per  risol\«-r«- le 
controversi* - ci>llclti\« -. 

T strada a rimescila 
economica , della 

e e «lei pmgrcsso 
passa p«-r  la riform a agra-
ria . conto il nostro partili » 

a g r a r i ) . 
a propri o perchè cosi 

chiar i sono i termin i in cui 
si pone la «picslmne dei pat-
i i agrari , noi dobbiamo «lir e 
«piali som» i problemi che 
debbono essere affrontat i e 
in «piai modo. o di-
r e che le «piestioni che oggi 
si pongono. le r ivcndica/m- ha indiiab » già al sin» Vi l i 
ni che le masse conladine Congrosso, nni i r  ha ribaditi » 
ibc isanunl i - avanzano sono.|n«l suo r««ente Consiglio na-
sul piano sindacale, , c«une esigono i mi-
te garanzia di un rcildit o mi-jNon i «li voti che esso ha rac-
nim o tale Ì\A  assicurare una un i to , come è confermato' 
giusta romur.or.-i7ion c «tei la- «lall'ultcrior c spostamento a 
voro e «lei capitali conferit i (sinistra «lei corpo dottora- ; 
«lai contadini, che essi r i - | lc . Questo è il problema che 
vendicano con il ripart o dei do \e e può essere portal o a 
prodott i a) l'il i per  cento e'posit iva soluzione all.irgan-
una più giusta div is ione del-;do e«l o la prim a 
|o sjtesc; sul fdano legislat i- 'breccia che già le masse «lei 
\ u l ' immediat o r iconosci-(braccianti e «lei contadini 
mento della giusta causa per- 'apriron o con la conquista 
manente «piale base «li una a legge-slralcìo. la? nuove 
stabilit à che già sia per  il e grandi bitt e unitari e lo fa-
conladino av \ io alla o i i i tcmler e anche a chi 
pri«-t à della terra , rolli-gal a si ostina ad essere c ieco e 
al «lindi» il i propriet à delle votilo. 
migliori e da lui stesso | O

e ultime 
indiscrezioni 

Second o le u l t im e indi -
screzion i la composizion e 
de l govern o F a n f a n i do -
vrebb e i n l ine a d i mass im a 
esser e ques ta : 

P R E S I D E N Z A : Fan fan i 
E S T E R I : F a n f a n i o Segn i 
I N T E R N O : T a m b r o n i 
B I L A N C I O : F e r r a n - A t j -

g rad i 
T E S O R O : Andreot t i 
F I N A N Z E : P re t i ipsdi < 
D I F E S A : T a v i a m 
G I U S T I Z I A : Gonel l a o Bo 
P U B B . I S T R . : M o r o o Go -

nel l a 
L A V O R O : V igore l l i o Simo -

nin i i p s d n 
P A R T E C . S T A T . : T r e m e l -

Ion i i p s d n o de l Bo 
L L . PP.: Tog m 
A G R I C O L T U R A : Colomb o 
I N D U S T R I A : Sul l o 
POSTE: Simonini o Berti -

ne l l i ( p l d i ) 

M A R I N A M E R C : Ma t t a -
re l l a o M a c r i 

C O M M E R C I O E S T E R O : 
C a r l i i i n d . i o M a r t i n e l l i 
o B o 

T R A S P O R T I : Angel in i 
S A N I T À ' : Mona ld i 
M I N I S T R O S E N Z A POR-

T A F O G L I O P E R L O S V I -
L U P P O E C O N O M I C O 
D E L M E Z Z O G I O R N O : 
Pastor e 

M I N I S T R O S E N Z A P O R 
T A F O G L I O P E R I R A P -
P O R T I C O L P A R L A -
M E N T O : Tup in i o Del 
Bo . 

I l Gab ine t t o dovrebb e a-
ve r e ino l t r e u n min is t r o 
senz a por ta fog l i o pe r la r i -
f o r m a burocra t i c a (s i fan -
no i nom i d i Z o t t a , T u p i n i . 
Luc i f red i o Spal l ino» , un 
min is t r o senz a por tafogl i o 
pe r gl i a f f i r i europe i . (De l 
Bo i e un min is t r o senz a 
por ta fog l i o i n rappresentan -
za de l l ' I t a l i a a t l ' O N U <Fol -
ch i i . 

hann o ripnrl.Hi > i rompai- i i i | lar e r an l i i l rmorra t i r a ». I l 'ar-e . 
(Mainar l o l 'a jr l t a e T r r r a r m i . ! \ «uà lo l l a . i l rompa- t i o j mr i i t r 
r l i r suin i «iat i ro i i -n l la l i i r r i  l 'a j r l ta . i i r rprr«i t l i 'n l i ' de l u r u p - i olendo , i l iio«lr o m u r r i n i , iu -
pomerii:- ' i o (l-ill 'o n i r r an tan i j pò ile i ilt-pnt.it i romi in ist i . ha i i r m l r n - i l «iuiiifu-al o ilrll"ariilÌA -
Dop o r i n a un'or a i l i r i t l lotpt io . , h , l i iaral o : | /a r« i ili-Il a «i l l ia/ ioin - itlli-riiar.io -

"  Olial i hi - l o l l a i l di-l lasli o «|„ . , | i - r la inrr««il;" i d i un a pol i -
ti - empir i e «ostiliiisroii o la f , j , . . , , .(„ . af front i i | i i r«l iou i i . . 
I T . l i - / / . i l ' i pari - r l i r ipir«t o «i.« j „ . t ) , j . , | - , ,. u r i n i l i rom e ipirl la » 
i l r .e o i l . l l . - irr.uul i line e p ro - j , | , . | | , t n j „ a r r i a ammi ra . | 

r i «om . «latr . „  , , pr,,;.,..,,,,,,,., . «lal ir. , pa r i . » 
fatt o p r . s r n l r | r i l ( p n . > | . n I | , , , , - j , ^  . . l , , , ; , , , , , . .,„  ! 

Oiir«l« » appari - r cua l - j i l i Hilr«l i ann i , i l tinnii » rit i ipia -
> IT la pol i l i r a rstrr a it im i ~ ~~ 

j d rompayri o l '.-rr.irini . pre«iileii- j 
j le i le i grupp o ile i «citator i rotini- 1 
| i t isi i . da fal l o tui a i l i . - l t iara/ io- l 
. in - «ni i o l lmpno . | i n l l i lr l i t l o | r | 
mos- c il a un'analis i po l i l i r a t i r i , 

I l o t i . 

I « I."  n r l "  - Ila dctU » I r r r a * 
' r i n i - i In- -e l.i | ) C no n a i r« -
t-«- ^otlni o i nul i t i iporai i r . imit i le . 
p r imo : tl.-ll e i on-ecu.- i i / e i le i , 

, i lomin i o il< i r . ipparal o t i r i l o Ma-
io i i i in ' r r ro t i o | M T Pi ann i . -
r om lo : i l r l l i r ^ o appozei o il a 

'part e tl< II.» o r i . i f i i / / a / i o i l e d- I-
la ( It i , -a e i l r l l e l a r i e o r r a n i / -

' xa/ iot i i ri-lirio««' . i l r i -ubat o il a 
!«--«a raspinol o alt e elezion i no n 
'.uri-Iti.» - potut o il a «s««a «-««i-n ' 
o l i r i iu l o I I - mi l ion i r tant i 
il i i o l i «art O «lati r.-rta -
titeni r il i p i i tper j l i i l i un a pari e 

'no te io l e rio - a i n-l»l» - r iportat o 
la D L moll o t i r i n o a l l r «iuta- ; 

.« ion i i h altr i par t i t i , r l i r nel le ' 
i hann o ottenni o l ina i 

srantl e af ferma/ ione , f^i. » «icni -
' farà rh- - «ti un pian o pi ù nr t ta -
mi-n| f pol i t i ro . i l t i tol o t i r i l a 
I ) C a formar e i l sroirrn o noi j ; 
l u p iù i jur l ial«»rr  r quel p e -o 
r l t e aireblw - a iu t o «oltant o nel la ' 
l.i l i lta/|ou> - i l r l ila!» » nurtlerir o I 

"  I l l inon i j o i r n i o — Ita pro -
-. f i l i l o l . r r a r i n i - i fornt i r à 
- l i l l a t . l - r il * Ha OC e .Iell a -o 

; r i . i l i |euiorr j7Ì . i : «oli o lin e ile i 
quattr o r p.»i ile i Ir e part i l i rhe . 
|x- r In ann i Inno! » ««-mpr r for -

' mai o i ; » \ i r n i i n Ital i a Sr ne ( 

pu ò dedurr* * «"he i l material* -
 polit ic o il i pan i l i rn n m i i l j 
nuox o co i rmi » «|o\n-lit»< "  ro - t i -

, Olirs i no n « l i f f r r i - r r «ostanzial- 1 

, ment e da l ma l r r i a l r pol i t i r o r 
i l i partit o r l i r ha co l l im i l o i | 

ì j o i r r n i p r r r r d r n l i . | 
| « L i o «icnitir a r h r i l nnotr . I 
' s o i r r n o ro« ì for*n.it« » no n -«ara 
«Iti - un a npet i i ' ìono . «ia pur r j 

ladronai a ai l un a «ituairioni - r l i r ! 
r «tata i t i f lurn/a i a da i r i«ul la l i : 
rb- l lo ra l i . ilt- i c o \ i r n i pis-r«*drn- j 

.  qu r i s o i r r n i non 

^rammal i r l i r r l i r 
rsp(i.| e Mil l iaui o 

l.a l <»mmissi«inc rrntra -
le di contridl o è coni ora-
ta a . nella sede del 
C <*.. \ r n rn l i l lugli o 
al l e ore !». 

i r l l e in ron f ro t l l o a l l e pronti-—r i 

; r l r l tor . l l i d r l l lo r r i - l i . l l l r  e «o-l 
' r i «-il- ' 

i 
r i . l l i l r i i io iT.t l i r l l r . Not i «i 
na all a r i form a aj-raria . si 
don o le na / im ia l i / / az i on i .- la 
giust a ran« i p r ru ianrn l r . «i pro -

li re lai 
« inv i l i i 
naie « n "  nostra "  società 
si « iibl»!it*at a n prestozitmi 
p.it i linoni '  li . di lavoro e fi -
nanziari e che favoriscono il 
Comune. i sembra-
no prossime e comunque s: 
impongono per  uscire da 
un.i i che dur a da 
ami., aì.'t'rnvand o notevol-
nien!e :  costo dell 'opcra-

t *  ». 
! : front e a ipu-ste r lchie-

— — 1 «ti-. <pials:a>: mnccioran/.i 
.  niatt.na  .,u. , v n l l l t o al lontanare 

— a ci.ziiiOiss;i.ji< > t icar .a ! , . . . . . . .. , , 
,»-, a , t-d ,1 d-' - --"-Pett o avrebbe 

. d.-lla «lifi-«.i han-1 r.is.onev.dment.*  anteposto 
 ..nntin/.ato che alti- . a- p a ni dell . «1: 

(Citiitil i i i a In 1! par : '.». rol. t 

e esplosioni
compiut e dogl i USA 

nel Pacific o 

- du i ' 
. ittteress. «iella città. a e a\ -

inet t e un r o r - o ip i i i i ip i ru i ia l r  i l i i f t . . . r.'- l P. i r t f «

 alk - ) di ier i 
 l e 22 30 -

.ioni .-itoimehf sp«riioen'.i!'. j , ^vilupi-ato'* : nella *"e-
c .-lìl'.-ito!!,. ' ' _ 

o j venuto il contrari o e nel d:-

| sunti s t a te e f fe 
(«"ootlnii a i n t . I U C ' co l > 

A A A E 

i 

aleni lo ] 
a iu t o ma i da part r no«tr a fiihl-j 
r ia . per i l fal l o rh<* r«s j no n 
o p t r a u i i ' t r no n ast i atto r o m r ' 

Se r i «"  un c«prf«>fo «f«'fl«t c. ' i r i id i 
politica occidentale in cui 
la malafede e il  disprezzo 
per i poi sacrosanti diritti 
dell'umanità si sono ac-
coppiati per dare vita ad 
una serie di indegne ma-
novre pohftch»* « dtpfo-
matiche. tptello e certa-
mente il  capitolo relativo 
alla sospensione d egli 
esperimenti nucleari
anni, di t'-onte alle reite-
rate proposte sorietictie. 
gli occidentali st svino pit -
ramente e sempl'cemente 
rifiutati  di prendere in 
considerazione un accordo j 
m merito, affermando ci-
nicamente che esso avreb-
be pregiudicato la loro 
pretesa « .siiprriorif n » ato-
mica snll'lnione Sovieti-
ca. e che tale « superiori-
tà » dovesse essere impo-
sti! all'amanita al prezzo 
di migliaia di vite, messe 
m pericolo dall'arrelena-
mento dell'atmosfera, non 
sembro importante più che 
tanto ai

l.a malafede occulenfa-
le e stata messa a nudo 
quando si è verificato un 
nrvcivmento «ertr.i prerr -
detif- tiei' a stona p'ur.dc-

di  tl>sarmo: una 
potenza.  ha rinun-
ciato unilateralmente agli 
esperimenti nucleari, so-
sprndendnli a partire dal 
31 marzo scorso, e invitan-
do le altre potenze a se-
d'ore il  suo esempio. C i -
ni e hanno risposto gli Stati 
1 mti e la Gran Bretagna? j 

 nettamente, e 
quando un troppo scoper-
ti'  rifiuto  era diventato tn-
so^tenibiìe. cscog'tando un 
tracco procedurale- la con-
vocazione a Ginevra di 
una conferenza di esperti 
einamati ad esaminare un 
problema che barbe di 
scienziati hanno già risol-
to: quello del controllo 
sulla esecuzione della so-
spensione degli esperi-
menti. l.a vera natura del-
la propositi è stata messa 
in chiaro da  il  qua-
le, alla vigilia della confe-
renza. ha lanciato contro 
di essa un siluro ben ca-
librato: i lavori e le con-
clusioni degli esperti, egli 
l.a detto. < non debbano 
pregiudicare la questione 
d>-lla temporanea sospen-
suoie tfro' > esperimenti ». 

 aitre p,:ro.'e. i i e 

le co-irhi.sioti i dro?7 «*«perf' 
saranno un latto pura-
mente accadcm'co 

/)  fronte ai leoittimi 
(lubbr sollevai:
sull'utilità,  in que.-te con-
dizioni della conferenza 
(che pur»*  erti sfnfii urref -
fii/ d con spirito concilia-
tiriì)  il  l'optil o democri-
stiano parla ora di e rol-

 > c ' o 

n pericolo im-
prima presa (h 

i,

fatacela 
€ ha posto 
che (lucila 
contatto g'nccrma 
avrebbe potuto tcstimonta-
re la buona volontà delle 
due parti su uno dei punti 
più delicati del disarmo «. 

 verità e «.he una delle 
« «Jn«*  parti » ha già testi-
moniato la sua buona vo-
lontà sospendendo unila-
teralmente gli esperimenti 
nnrlenrt : foccn ora «icjh 
Stati Vnitt dimostrare lo 
stesso grado di buona vo-
lontà sospendendo i pro-
pri esperimenti o quanto 
meno presentandosi a Gi-
nevra con la dichiarata in-
tenzione di giungere ad 
un accordo sulla sospen-
sione.  questo impegno 
gì: .S'nf> f'nif t noti roplto -
no prenderlo e ancor oggi. \ 

dutupie. il pr.iNVmf i r- -
mane lo stesso: *  pers-
stente rifiuto  america" » 
di sequire l'esempio de'-

 \on è ctumdi » 
inesistente voltafaccia del-

 Sovietica che il 
Popolo dorrebbe dt'niin -
cture. ma piuttosto la pe-
renne coerenza americana 
nei respingere tutte le 
proposte e i gesti concreti 
soi rct'ci diretti a l en i r e 
dalla testa degh uomini la 
spada di  «feiTtir -
'clcnamcnto nucleare. S' 
preoccupa tanto *  Popolo 
«ielle conseguenze che po-
trebbe avere una manca-
ta riun'one di esperti a 
Ginevra? Ebbene, esiste 
una semplice soluzione: 
chieda agli Stati Uniti di 
sospendere anche loro, co-
me ha già fatto
gli esperimenti nucleari. 

 se non andia-no 
e» mei. la questione che 
doveva essere discussa a 
Ginevra non era quella di 
sospendere tutt i pli espe-
rimenti. ma di far cessare 
gli esperimenti di quelle 
potenze r'; e ancora non 1' 
'nimi o .<ii>;*,'j: : Sfati Unit i 
m testa. 

fri 
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O O A A O 

Verso un nuovo raggruppament o 
dell e ion e di sinistr a frances i ? 

e Gaulle parla alla televisione « invitando » i lavoratori a « rinunciar e » ad aumenti 
salariali! a C.G.T. chiama i lavoratori a manifestare per  la a il 14 luglio 

l nostro corrispondente) 

. 27. —
lanciato ieri dalla «  dei 
diritti  dell'uomo » per un 
raggruppamento dì tutte le 
forze di sinistra < non co-
muniste », tua non chiuso ad 
un'alleanza col  co-
munista francese sta solle-
vando un grande interesse e 
notevoli ripercussioni negli 
ambienti repubblicani e de-
mocratici che cercano un 
terreno d'inteso per friniteg-
giare la minaccia di una 
lunga dittatura. 

 segretari dell'*  l'nionc 
della sinistra socialista > — 
il  partite» sorto tpudche mese 
fa dalla fusione della » Non-
velie yituche » e di altri  rag-
gruppamenti democratici — 
annunciano ogg; di aderire 
all'iniziatica delia * 1-t'ita dei 
diritti  dell'uomo » ed ng-
giungono: < // raggruppa-
mento delle forze di sinistra 
non comuniste deve fissare 
linee per un'azione immedia-
ta ed allearsi ad altre for-
ze: fra tpteste figurano uc-
cessuriumeiite a nostro arri-
so (ptcllc comuniste i cui 
militanti  costituiscono in-
dubbiamente una parte inte-
grante della sinistra e la cui 
collaborazione è necessaria 
per fronteggiare la minac-
cia fascista, (ptalumpie sia 
la gravità delle discordanze 
clic ci separano ». 

Anche il  movimento della 
« Juene rcpiibliipic » di ten-
denza radicale, ed il  sinda-
cato nazionale dell'educazio-
ne hanno gin dato hi loro 
adesione all'appello: il  che. 
Se e soltanto un timido inizn> 
d'intesa fra questa sinistra 
sbriciolata dall'anticomuni-
smo. è pur sempre un signi-
ficativo abbozzo di tpiello 
che potrebbe divenire, prima 
del referendum sulla rifor-
ma costituzionale, un vasto 
schieramento democratico. 
da presentare in opposizione 
a quella concentrazione filo-
gollista che  sta ten-
tando di organizzare a destra. 

 — si dice 
— dovrebbe aderire in que-
sti giorni all'appello della 
«  dei diritti  dell'uomo r 
e diventarne uno dei poli 
di attrazione.  do-
vrebbe seguirlo con una par-
te dej deputati del suo grup-
po. Benché non ; si debba 
/(ir t» eccessive illusioni. tpie-
sto risveglio della sinistra 
democratica ha tuttavia un 
significato politico preciso 
nel momento in cui  Gaul-
le tenta dj approfondirne le 
divisioni, annunciando di vo-
lersi presentare il  14 luglio 
alla manifestazione prece-
dentemente indetta dal co-
mitato ditcsa antifascista. 

A questo proposito va sot-
tolineato che la  ha 
pubblicato oggi un appello 
per confermare la sua parte-
cipazione a (pieliti giornata 
repubblicana: per contribui-
re agli indispensabili riavvi-
cinamenti che saranno alla 
base di potenti azioni comu-
ni — dice il  testo della C.G.T. 
— e per realizzare una dimo-
strazione pubblica della vo-
lontà popolare di difendere 
le istituzioni repubblicane. 
facciamo nostre le decisioni 
del comitato antifascista ed 
invitiamo i lavoratori <{i ogni 
corrente, repubblicani e de-
mocratici. a difendere il  14 
luglio le liberta td i diritti 
compii.' tati dal popolo di 

 nel corso di una lotta 
secolare ». 

 sponda del
diterraneo. intanto, giungono 
preoccupanti conferme alle 
gravi rivelazioni tutte ieri 
dall''-  » e nuovi par-
ticolari completano un quit-
ti ro già fosco: cos'i. *
de > tli  stasera informa che 
cento frinii.". ; * ìndes'derabi-
ìi ». lutti pia o meno legati 
al sisiema juirlamentare. so-
no stati esimisi dall'Algeria 
su iniziativa del telati dei 
colonnelli »: fra questi figura 
il  segretario della federazione 
socialdemocratica. Cercatili-
Heiinaud. uomo di fiducia di 

 e di
 forze di Algeri, cauta-

mente ma con continuità al-
largano le loro basi sul ter-
ritorio  metropolitano, non 
tanto per scalzare  Gaulle. 
la c'ii  presenza alla testa del 
governo e utilissima n copri. 
re queste manovre, (pianto 
piuttosto per seguirne da vi-
cino l'attività e per tostrin-
cterlo poro a in>r#> Vr/f
ridia cosiddetta « rtvoluzmn, 
di mando '.'  e rii' i che il  mo-
vimento  per bocca 
del suo [cader. fin dato istru-
zioni a tutti i suoi militanti 
affinché * si integrino o fon-
dino comitati di salute pub-
blica in tutti i comuni di 

 e comitati cooperati-
ri  nelle fabbriche, nell'eser-
cito. neììa amministrazione 
statale, negli uffici  » per ac-
celerare la fine del sistema 
parlamentare e per l'instati-
fvzione di un ninno regime 

 Gaulle dal canto suo. 
è troppo nffaccenndato nella 
preparazione del suo viaggio 
ad Algeri e dagli imminenti 
incontri diplomatici per 
preoccuparti di questa ebol-

lizione fascisteggiante allo 
interno: domenica pomerig-
gio infatti  sarà all'aeropor-
to di Or/; / a ricevervi il  pri-
mo cupo di governo che ab-
bia deciso di recarsi a
per chiarire con lui i molti 
interrogativi sollevati in oc-
cidente dalla sua ascesa al 
potere. 

Sj tratta, come è noto, del 
pi ornici britannico
luu che, accompagnato dal 
ministro degli esteri Scia ini 
l.loid, e da altri  collaboiato-
ri. resterà a  non pia 
di 24 ore. 

 generale  Gaulle que-
sta sera ha parlalo alla Te-
levisione per  illustrare anco-
ra una volta (pici suo « pr«»_ 
(iruminu  » che '"'  ormai nolo 
e che costituisce senza dubbio 
un grave attentato alle liber-
tà repubblicane e ai diritti 
sindacali dei lavoratori.
fatti  Gaulle ha puntato 
il  suo discorso su due « im-
pegni » fondamentali: giun-
gere alla istituzione di un re. 
girne che faccia della

cia una nazione * piena di vi. 
gore » e risanare il  bilancio 

 con l'aiuto anche 
degli « impiegati e dei sala-
nati ì (piali devono concor-
rere tutti al salvataggio, a 
detrimento di aumenti sui 
(piali avrebbero potuto con-
tare ». 

 (pianto si riferisce al-
l'Algeria.  Gaulle ha evita-
to di centrare il  problema es-
senziale delle giuste aspira-
zioni del popolo algerino, as. 
silurando i francesi che tut-
to  diventa ora possibile 
grazie a (pici movimento di\ 
fraternizzazione che avvicina 
tra toro, in Algeria, le diverse 
comunità ». 

)

i 
di v 

alla stampa a 
. 27 — N o t e v o le io-

tei e s se h a n no s u s c i t a to i 
ni tu t t i h a m b i e n ti po l i t i c i 
e g i o r n a l i s t i c i d e l la c a p i t a l e 

A E S 

"Se non facciamo i 
avremo guai economici,, 
Nello e del o di Stato le -
gioni del sabotaggio USA alla distensione 

C 
Mi i * " ' 
americana 
distensione 

FON. 27. —
» della finanza 
sono ostili alla 

intei nazionale. 
perché la distensione tende-
rebbe anacronistici, super-
flui . mutil i eji aiut i militar i 
ai paesi satell iti e. quindi . 
provocherebbe una contra-
zione negli all'ar i dei costrut-
tor i di armi negli Stati Uni -
ti . Chi ha detto questo? o 
ha detto, quasi con le stesse 
parole impiegate da noi, il 
segretario di Stato s ter 

s in una dichiarazione 
fatt a il 28 apri l e scorso da-
vanti alla commissione della 
( 'ameia per  le Fman/e. di -
chiara/ ione resa pubblica 
soltanto ieri . 

Chiamato ad il lustrar e il 
progetto di aiuti al l 'esteio 
durant e l'anno fiscale -

, s assunse in tale 
occasione un a t teggiamen-
to brutalment e ricattatorio . 
Ammise che il governo so-
vietico e animato da inten-
zioni pacifiche («  russi — 
egli disse con un gir o di pa-
rol e caro al gergo polit ic o 
occidentale — vogl iono con-
seguire i lor o scopi con i 
sor r is i» ) , ina poi richiam ò 
i deputati alla *  realtà ». a 
Associated  cosi riferi -
sce il suo ragionamento: *Sc 
verrà il  giorno in cui gli Sta-
ti Uniti min dovranno pia 
produrre e dare armi ai paesi 
amici, osservò  allora 
senza dubbio vi sarà un pe-
riodo transitorio caratteriz-
zato da difficoltà economi-
che ». 

Sono parole cosi eloquenti. 
che non abbisognano di ul -
terior i i l lustra/ioni . Ci basta 
aver  ollert o al lettor e que-
sta preziosa confessione de 
massimo responsabile della 
politic a esteta americana. 

, la sottocominissioue 
della Camera per  le Finanze 
ha accolto la tesi di . 
pur  l iducondo di 482 milion i 
«li dollar i l 'ammontar e dei 
credit i previsti dal governo 

a decisione definit iv a spetta 
ora alla comini.ssione piena 
ria . di cui <  imminente la 
riunione . 

 tecnici americani 
giunti a Ginevra 

. 2 ; - - S o no -
: . <:.i in,in i i p r i m i c - p e r t i a m e-
r ican i per  la C o n f e r e n za a, l i -
v e l l o i r e n i c o s u l la s o s p e n s i o ne 
d e c li e s p e r i m e n ti a t o m i c i . A l 
l o r o arrivi » h a n no d i c h i a r a t o 
.li s p e r a re c he i l a v o r i d c i l a 
C o n f e r e n za p o s s a no c o m i n c i a r e 
i l p r i m o o ma n on h a n no 
a c e m mo 
t e d i a t i l e 
C o me e 

l ' F n i o n e sov ie t . e .. h i fat i 
P r e ..! g o v e r no ih \V i s b . n c ' o ' : 
.1; co- i - :<l i r i r e ut in - r i n c o n t r o 
ìi (", » r . -.'..> :-,. , .,,-. , . , . . ;. 
iii. i ,e"- - i . in' "  di'C- i e^pcr i -

ri »  T i a to l l i .e: i i ' ch r  . la p a r i e 
. 'ii.>r;e..:i. i i'  !>r:\,: i n ci Ni 1 e..-
-o <v<n:r..n o i";ni'.>:itr o si n s o l-
v e r e b b- in li::. . i : .u t i l e per . i i t . i 
i; t e m po e ;: i un i n e iv.no per 

p o p ò .! i ( p i l l i -"per  1:10 ne . i .. 
f .n e d e ch espe r .me : i *i .Vomic i . 
i n f a r i n o al q u a .e :1 c o v o r oo 

S n on i n t e n de i*- o 

a l c u n c hé c r e n l'a t 
rit o «lei ;%ir o c o v e r no 
n«>!o i l cove ra i» rie.-

 p a r t e c i p a r e 
W a - h . n c ' on h ri -

Co 
po 

lutarne: ; : 
i l T n l ì di 

o c<in urt a r-o: t - o \ ! »ie» 
. (p ia l e non :i»*i.m r  . m p r s - i i d 

i Si . ' l ' tende. pe rc i ò, un . 
u i ' e r io ' - e rep l i c a d.i p . . r v del 

S i 7 . :« di o c a. f .at 
: i i i ' o . re ta l e r.oto c l i c a i:o \ « rn o 
'oniePa'» ha n o m i n a t o lo -v .i n 
' . : ! o d i e p r e n d e rà p a r ' e a; 
. ivor i d: G i n e v r a — ( p i d o r ; . 

O*  si s\ n i c a no — in rapp ro -
-e r i ' anz a dei j j o \ c r n o d: -
c . i r o t 

Il passaport o 
a Paul Robeso n 
W . 27 — o 

lungh i anni di v a ni t e n t a t i v i 
i l c a n t a n te n e g ro l ' a n i -
son e i l p r o f e s s or Coi l i ss -
m o nt de l la u n i v e r s i t à di Co-
l u m b i a . h a n no f i n a l m e n t e ot-
t e n u t o i l o f inor a ne-
g a to i n q u a n to a v e v a no r i f iu -
t a t o di r i s p o n d e re ad a l c u ne 
d o m a n de r e l a t i v e a l l a l o r o 
a p p a r t e n e n za al p a r t i t o c o m u-
n i s t a. 

Intervist a di Mikoia n 
. 27 — A n n s t os -

koiu i i , p r i m o v i ce p i e s i d e n te 
del C o n s i g l io dei m in i s t r i de l-

. ha c o n c e s so i uno 
in te rv i s t a (il d i r e t t o r e d  ^ 'o r -
na le frani-("- e l.cs  S e r-
vo n T e a l l ' i n v i a t o ;;pe. 
c id l e del c i o r n a l e s t esso A 
V e r n e t . 

f r a n c e se l e d i c h i a r a z i o n i re. ie 
( « a l l ' A m b a s c i a t o l e S a 
P a r i g i , V i n o g r a d o v . nel coi .so 
de l l a cor i fei e n /a c he ha f a t t o 
s e g u i to ad una c o l a / i o ne of-
fe! ta al d i p l o m a t i c o s o v i e t i co 
da l l a s t a m pa e s t e ia a c c r e d i-
tat i ! a P a r i g i . h si è fi a 
l ' a l t r o d i c h i a i a t d o t t i m i s t a e n-
ea l e p r o s p e t t i ve di una con-
f e r e n za al v e r t i c e. 

U n o dei p u m i ai i af-
fi o l i ta t i da V i n o g r a d o v e s ta ta 
la con fet e n /a ci C m e v i a.
ha ( le t t o a tal p ropo . i i t o c he 
l ' U n i o n e S o v i e t i ca non e d i spo-
sta a p a i t e c i p a ie ad una eoi i-
f e i e n /a del g e n ei e .-.e q u e s ta 

! u l t i m a f o s se c o n v o c a ta al s o lo 
- c u po di ci c ai e d e l le i 

a se. al con ti a n o. que.-da 
c o n f ci t-nza (love.-.se poi tal e al-
la e e s s a / i o ne ( lenii e~>pei u n e n-
ti n u c l e a r i , ha a c e m u to l ' am -
il a s c i a t i ne s o v i e t i c o, a l l o r a uh 
e s p e i ti s o v i e t i ci S) i c e l i ci eh 
b e lo a ( i l l l i - v i a 

P a s s a n do a n a i l a i e de l l 'A l -
g e r i a, V i n o g r a d ov ha d i c h i a-
ra t o c he S r i t i en e c l i c 
c i a s c un p o p o lo abb ia d u i t t o 
a l l a i n d i p e n d e n za ed a l l a -
v r a n i t à F.'  q u o t o lo .sp in to 
del nomilo s e c o lo - 111 pto.-a -
Cint o V i n o g i a d ov — e n e s s u na 
foi / a pi l o f c i m a i l o P er  (|i i..n 
l o c o n c e i nt p i ù pai t i co l a i m e li 
t e l ' A l g f i i a . il d i p l o m a t i c o so-
v i e t i c o ha d i c h i a i a t o c he si 
d e v o no p r e n d e te in c o i i s i d e i a-
z i o ne l e i d a z i o ni t i a d i z i o n a l i 
e s i s t e n ti ti a la F r a n c i a e l 'A! -
g e n a. l p i o b l e ma — ha ag-
g i u n t o — d e ve e s s e re i i s o l t o 
p a c i f i c a m e n te i es.se 
del popo lo a l g c i i n o e del po-
po lo fi a n c e s e. 

Sui i appo r t i fi a S e . lu-
g o s l a v ia V m o g i a d ov ha a f f e i -

:  N e l l e i d a z i o ni ti a 
S ta ti s o v i e t i co e j u g o s l . i vo non 
e in tei v e n u to a l c un m u t a m e n-
t o Noi s i a mo a f a v o l e di uno 
s v i l u p p o d e l le r e l az i oni a m i -
c h e v o li a q u e s ti d u e p a e si 
m a e s i s t o no d i v i - i g c n / e t e o i i -
c h f ti a i par t i t i . Noi r i te -
n i a m o c he la a j u g o s l a va 
non s ia un p a r t i t o m a r x i s t a

e s o v i e t i co si 
è poi p r o n u n c i a t o a f a v o r e di 
una c o n c o r r e n za t i a 1"Union e 
S o v i e t i ca ed i p a e si c a p i t a l i s t i 
n e l l a p r o d u z i o ne dei b e ni ca-
paci di m i g l i o r a r e l ' e s i s t e n za 
dei |>opoli. 

o q u e s te d i c h i a r a z i o n i 
v o l t e a s o t t o l i n e a re l ' i n t e r e s se 

S a f a v o r i t e in ogni 
m o do il p r o c e s so d i s t e n s i v o. 
V i n o g r a d o v ha d e t to a p ropo-
s i t o de l la c o n f e r e n za al v e r -
t i c e: . P er  i l m o m e n t o, c e r t i 
P a e si non ne v o g l i o no sa pei e 
di una c o n f e r e n za al v e r t i c e 

a si schianta al suolo 

Il programma di Fontani 

W U S T O V h U — (pi i iu l i i ' i pers ino- — o l l n m i l i t a r i e s e l le c i \ i h . fr a cui sci imi rn . i l i s t i — 
suini r imast i - ueeisi- nel l .i s r in - i i r . i a e r ea i t-rif lc.it. is i s t a m a ne a l l a base m i l i t a r e .n -no iau 
t lc u il i \ V e s t i i \ e r . n g rosso a e r eo c i s t e r na a rea / i i i n c del t i p o « - ì'.i'.i  » che e ra i l ecn l la t n 
nel u tl i i i i i g l l i ua r e il i i -co i i l di i e l o f i t a deg li a p p a r e c c hi di (p ies tn t ip o sul pei 
c o r so New Yor k - a e r i (un i i ) si r  s c h i a n t a to al s u o lo p o co i da l l a s tessa -
li i \ V e s l o \ c r. ( T e l e f o N il 

La sest a f lott a american a 
si dirig e vers o i l Liban o 

 lori « capaci di recare bombe atomiche » sulle portaerei 
esplosive rivelazioni di Alsop - Scontri armali a Beirut e Tripoli 

a 
a io s o no o t t i m i s t a 

i n o s ta ti a f a v o r e di 
f e r e n za del g e n e i e. 
e l o s a r e mo . 

11. . 27. — ' c e s-
s a to di co l ]>o l ' o t t i m i s m o 
( c a u t o o t t i m i s m o , m a p u r 
s e m p ie o t t i m i s m o ) n a t o n ei 
s t o r i l i s c o i si al ( ' a n o d a l l a 

e c h e il s e g r e t a-
t i o ( l e l l ' O X l . l l a i i u n a i s l i j i » -
e ld n on ha p o t u t o [ a c c o g l i e-
t e p i o \ e - p i e t e se * i n -
f i l i i a z i o ni  s i i u - e c i z i a ne m 
t e l i i to i i o l i b a n e se 

Negli ambienti politic i del-
la capitale della F si eia 
diffusa la netta impressio-
ne che , con-
vint o dell ' insussistenza delle 
accuse lanciate da Sanii Solh 
e da d iamomi contio Nasser. 
peisi laso altresì che nel -
bano e in corso una insur-
rezione popolare e non una 
«guerra promossa dall 'ester-
no », fosse contrari o all ' in -
vio di forze del l 'ON F e. 
quindi , a maggior  ragione. 
ad un intervento dirett o un-
gili - ameiicai io. Si sperava 
così che la lott a del popolo 
l ibanese potesse concludersi 
con l; l vittoria - sulla cricca 
l i lo-imperialist a al potere. 

Noi sia- Queste ott imistich e inter -
nil a con- piota/ ioni — che avevano 
o siamo trovat o un'eco anche sulla 

lampa del C.aiio — sono 

state però superate e cancel-
late. nelle ult im e 24 ore. da 
tr e fatt i nuovi: 1) l'n a mi-
nacciosa cori ispondenza del-
VAssociated  sui mo-
vimenti della Sesta flott a 
verso le coste libanesi: 2) 
l'n a esplosiva rivelazione sui 
piani auuio-.imericani dovu-
ta alla penna di uno dei più 
informat i commentatoli po-
litic i .miei icam: 3) a ili -
di latazione del prim o mini -
stro della Federazione na-
keno-giordana. Nini F.s Saul. 
esplicitamente favorevole al-
l' intervent o contro il movi-
mento nazionale libanese. 

a Nota dell'A P. e così 
rivelatrice , nel suo l inguag-
gio bellicoso e tracotante. 
che merit a di essere cono-
sciuta per  esteso. Fecola: 

<  bordo dell'incrociato-
re <  ». — Una 
squadra di cinquanta unit à 
della Sesta flott a americana 
dislocata nel o 
sta dirigendosi verso Orien-
te, con occhio vigi l e alla si-
tuazione nel . 

« e la marcia le na-
vi si accostano a turn o alle 
unit à da rifornimento , senza 
interromper e o deviare dalla 

N UN O A A AL

Kadar parla dello svilupp o del Partit o 
dopo la rivolt a controrivoluzionari a 

l significato della condanna di Nagy — « o e gli i cau-
sati dal o » — La lotta o il o — l o di Jivkov 

l n o s t ro c o r r i s p o n d e n t e) 

. 27 - i r i t o rn o dui 
<iid inni  i i l f rnrcr .s e tu . 
n deic i / i i^ ior i c di / ' u n i t o e del 

i j o re ru o i iup l ic rcs i fui parte-
c ipu t o Oftoi ud un p u b b l i c o co-
mizio t e n u to ur l i l i i / ruud r  p i i t - -

 .'» Net te rubr e di Sortii , ulli l 
pre.tenzn ili  circa  ver-
sone. 

 r o iu i r i o è 5td!o upe r f o dii l 
p r i m o .s furc fur i o del o c o-
miiiii.\tii  biiltiiiro  Todor Jivkov 
d (piale Un so t t ohu t ' u f o fu p i e-
nti n »i if « di c e d u te dei d ue 
noverili r pur t i t i e r i l e r u l o che 
i due purf i t i for tun e senza tre-
miti contro oiini rer ixmni. t r i i o 
e contro tutti | f rudt for l drl.'i ! 
e l e s se oper im i . 

/ nos t r i d u e purr.-t i - hu 
(letto Jivkov - - non cerctino 
altre - for o vie - i»er la di-
struzione del socialismo, rrr ; 
cur in o p er n p r o r u t u r i a delf .i 

e d 'O t t ob re - uppf i -
c i tud o in modo e r e u f i r o i l untr -

o e la storie, i 
e.tpe rier i za itell't'mone Sorteti-
ut. loltdno contro il

m e i l seti l i r i sm o 

o poi «leali « i r i - rni -
n i rn i i u n a h e r e s i. J i r ^ o r  hu 
sottolineato che il  p o p o lo brd -
uur o odir t p r o / o n d a r n e n fe i t ru -
d i fo r t dc l l i i pni r i il e u p p r o r n 
i n p i e no hi ron i f i inn u di .Vuo / 
e dr i l l i u h n  rr o r i col ti . 'ton ti -
r i Questi» condanna non ruo. ' e 
essere una r e n d e r l a , ma una 
aiusta puriiriOFi e p er j 
ne di l 'enl i i ia i i i di piilno'i  un

. per  la r e n n a di Turiti , 
r a i o n morc.h e in e. te ri eli j 

J . T S ' O C fia a»iriuTiei.:f O eh-' j 
,,,'U.i '?'.'l?'i!'.:. '  e»:e :":?r;:.'.". ' , 
terra rese p u b b l i c a , s.'ii risii!-' 
lai. lieiie trattative di 
e di i j o rc r i i o . «. r i t i e n e rrmif i i 

i r e d u r e <;.- rur" : i p rob lem? 
de l l a ed i r i e , : - i one sociaì:<la. su. 
p r o b l e m i del c a m po socialista. 
sul p r o b l e mi di p r i n r i p r o del 
m o r i m i ' n t c i n t e r r i u ' i o u a l e co-

 e onerato e sui pro-
blemi internazionali 

Tr.:  scrosciar}?! a p p l a u si h.l 
 { 'nud i preso i'u p a r o ' a l i p r i m o 

à n o del  s o c i a l :. 
<fa o p e r i ne u n u b e r o e r 
il  (piale ha vo l t o l i n i ur o J'ami -
cizia esistente fra i d ' . e pa>'\: 

 popo li  dello che. 
ai'iic.io  de.; P a e si <ociali<li. .1 
p o p o lo n i m h e r e >r  ha cinto la 
controrivoluzione e oaoi la
p u b b l i c a  l ' n p h e r e se è 
pi ù fo r r e di p r . m a e sia salda-
mente nel c a m po dei paesi j,»-
c i a l u

 assoi.iacltiiTC il  p o p o lo (rol i t ic a mi a ed e s t e ra del 
unuhcrcse e per fo j j l iero l t il partilo uri i f ie rese e del j jo -
re i i im r  i n s i e me con l e c o m p i i - c e r no 
ste s i ien ihs re — fui detto r  .-\ i p /es io punto  ha 

i nost ri n e m i ci r o l c r n i i o nn- par fa t o dello sviluppo eyono-
iiieiitare prima di tutto la sua mici» del  in questi ul-
principtile arnia dt lotta, la sua r im i t empi e delle sue prospet-
tatila. li p a r t i t o r i r o ln r i o i i on i » n r e (Putrid i fui a f f e r m a t o d i e 
dr i l l i classe operaia  tu il p o p o lo urnj f ieres e ha accolto 
i / ucs fo non s o no r i usc i i ! p o i c hé con soildisfazione la ror id a rim i 
i l  vice e continua la dei principati l e l p e r o f i de l la 
sua lot t a storica coni roncolazionr. .Vuoi/ e i s u o' 

r  ha detto s u c r e s s t r u- n 
mente clic si dece pur n tìi -  non p e n s a no cosi r 
s p i a c e r e. r i c o n o s c e re che nella netnn i del nostri» p o p o lo — 
d i r n i n u ' i o n e d e l la forza del ha pro^eairto  Alla no-
partito hanno avuto un uremici tizia di . j . icsfu condanna, ali 
ruolo ali sbtfjjl i eausari dal >er-1 imper.-ali-. l i hanno i e rn in r ia fo i 
turismo e coloro che in tal.', a s p r e m e re r e f e uo c o me serpi 
sbauh erano alToiiati. ed ha n  C-  rena .: pes 'a ra la coda ed 
le i-ar o che i l partito e nu . s r i ' o ! a res t i ' . - d inani elio b i a n co 
a l iberars i def i l i e r ro r i . dei | di uniau -.li itie a e mal
se f fa r i s i ne. srn.-u sen f imen t i if -ìaddee  Occidente ì bui i 'ur.f i 
sino il  ha allontanato i h a n no enrn incaTo a s u o n a re d: 
c o l o r o che l o n i fon» .sbi.'.jl i rcr-ìc ian'c.re o che i /n.--
arerano arrecalo arare danno. \to pr<»4 c»»o - sturo un m e - - oj 
e la classe operaia umilicrc-c  di lolla contro il  rerisiontsmo 

rotta , e picndono a bordo il 
combustibi le o t material i ] 
necessaii 'l'inneggi a su tutt e 
le alti e unit à la poderosa 
poriaeiei « Saratoga », da b'O | 
mil a tonnellate, la (piale ) 
e a sua volta avvicendata a' 
nanco di una nave rifornì- j 
mento pei pi cndci e a boi dui 
combustibi le pei le sue vo- j 
raci macellale e pei i suoli 
cento i eattoi i, alenili dei\ 
(piali supersonici ed equi-' 
puggiuti per il  trasporto di. 
bombe nucleari. 

« a Sesta flotta , composta 
ora di b'8 unit à e comanda-
ta dal vice ammiragl i o Char-
les Brovvn. e completamente 
autonoma ed indipendente. 
Non e appoggiata e non ha 
bisogno di una base fissa e si 
tiene cont inuamente in mo-
vimento e all'erta .  è in 
grado di sferrare da sola un 
attacco di gran lunga più po-
tente di tptello di tutte le 
lorze aeree combinate du-
rante la seconda guerra mon-
diale. 

< Fssa potrebbe da sola 
lanciare un poderoso con-
trattacco e la sua sola pre-
senza e sufficiente per  man-
tenere la pace (sic) nelle 
zone turbolent e del -
terraneo. 

Quale sia l'obiett'v o della 
Sesta flott a lo chiarisce de-
finit ivament e Joseph Alsop. 
uno dei più important i gior -
nalisti politic i americani, ap-
pena tornat o in America da 
Beirut . 

« Non facciamoci il lusioni 
— scrive Alsop sul .Yctc York 
Herald Tribune. — a pro-
spettiva di uno sbarco nel 

o non è l'incub o di un 
inviat o speciale, è una pos-
sibilit à immediata. Quando 
cominciarono i combatt imen-
ti nel , i governi bri -
tannico e americani» promi- l 
seri» solennemente al gover- ! 
no l ibanese che essi avreb-j 
bero fatt o sbarcare trupp e se| 

n f e r i t à è ben altra .si r io r -
a u m — a uo in Cnu l i r r i u non ab 
s tuhu t s t i . ma le forze tiri  po-
polo lavoratore, u f i idut c dal 
partito.  condanna della Cor- n e f o s s e ro s t a ti r i c h i e s t i , a l l a 
t e .S'upremu non è 
(inalcosa: con essa 
uiiuf iere.se porta invece a ter-
mine le imputazione e l e ( / iusfc 
condanne contro criminali che 
hanno c o m m e s so att i u u f ' p o -
po lar t d u r a n t e la c o n t r o n r o f u -
r i o n e «lei lì'.St; 

-  quanta, rtauarda -V 
"  i d ee "  del . la 
c l a s se o p e r a ia ha i c .sue idee 
ef f icaci e la sua amia p o l i t i c i 
 la reor i a . 

| la rer'là i n r i n c i b i l . 
i nisir i o . Oddi in
i lorf a con:ri » l e i d ee 
! r .T i s i on i s f c . ma
! con mezzi pohtic. i 

l'inizio  di|condÌ7Ìone principal e che il ' 
il popolo o ricorresse ant icipata-; 

mente al l 'ONF . Questo, come: 
si sa. il governo l ibanese lo 
ha già fatto. 

< o anglo-amer i-
cano — prosegue Alsop — 
non è stato ne modificato 
ne attenuato dall ' intervent o 
del FON  ... e 
americano a Beirut ha ripe-
tut o le assicurazioni già da-
te a C'.iamoun .. e i iuppe. 
ha detto l 'ambasciatole, so-
no sciupìi'  pront e a sbar-

d»' -
rnjheri u .si 
b o r u h e s!
furi a s: fi : 
n feo ìo i ja i. 

non per ria i i rnmirnsrru ; 
ha pra<caiiilo  ,-

l 'e r e che il  r e r i s r o n i s m o 

ha nuovamente e d i f i c a lo i l . s u o l i l o'  ip iesra 
partit i » n r n l t i " torn in o 11 p o p o i o, l ' i u - i o d e l' 

- ha de r i o  — ne l la v i a j d e i j h Stal in 
«l rand e mnoiaoranza approva li.ìaa di rem! 

condanna è s t a to 
r i o r o a n i ' b a r i o n e 

r- e di una mar 
 Salii Talmente 

care ». i 
j e non per ria aiv.iiiinist rat ir-:  A l s o p C o n t i m i . ! p oi :n t o - ' 

s*' no apocalitt ico, af fermando, 
, „  '"''liti '  gli Stati Fint i debbono! 

rt.-rri.r o un colpo, la Corte po-j  s l.e B, . , .r t . f r a d l l l . «d:>as!li >:! 
se interverrann o con le J 
ro truppe, andranno inron- j 

e n piangendo 
chiede di avere sno figlio 
l o si a in a - -

p o l a r e ur idf ierese ha p e ro pro-
u u n c i a t o una condanna eonl rOi 
a l t i c r i m i n a l i d i re t t i a ro re - 1 
sciare con le. forza 
popolare, non certo 
idee r e r i s i o m s r e e 
o p i n i o n i p o l i t i c h e dannose 

 del revisionismo i" 
l'nohena.  ha detto:  1 
non-; revisionisti hanno co 
mmciato con la r e c i s i o ne d r l ' a i 

:a e il porr  re Uro ad una guerra lun 
contro te.„ odiosa > e quindi a una, 
contro 'e,sconfitta polit ica: se non in- i 

terverranno . « l'altr o disastro 
che ci minaccia e la sconfit-
ta final e e totale dell 'Occi-
dente (cioè dc l l ' impenal i -

. i smo e e lei 
l'unirs i i Alsop non osa dirl o 
rìno a*(la regione » 

colonial ismo, ma 
) m quel-

to dal e è stato a o negli USA l ist i 

. 2~. N on e r , w T,P <e:i 
partit i » S 1i „ l t . t . | „ . .,,  r . - r o v : n . o | iflì. ì .' . 

t ig l i o p r e s to e det ìn '.:\  a m e n 'e -. j . .,\ e 
h.i d i r l i . i r . . ' o p . - incendo 1'..:-!  u e ek 
Tr.c e e m . . p p r i n - i n 
d r u d o c he i l s uo ex u i . , r . : o 

, n . u n t o da pochi 
o r e a-i d a v e va . . ( te r-
ni..!.» c he il l o r o t ì g l i o  eh. ii 1 
di F  al i t i . , e . .n ie r iCano e d e ve 
 ^s,*r e . l i lc v .,;,» nel s i io p n ̂ e 

e n n on . . \ e v i. 
p i ù a v u to n o t i z e del lì e! o d.. 
- . .b i t o v,-,»r-=o. c i o r n o .n cu. 

l 1 e ra a n d a \» T 
p r e n d e r e - p r e s so . c e-
l e b r e e d es . o ve il 
r . . cazzo e ia i n e o l l e c .o da d ue 
r.nn i F . no a l u n e di c o m u n q u e. 
Fa t t r i c e e ra v i s s u ta in u n o s t a. 
lo di r e l a t i v a t r .«nqu: l l . i .» ' n u l -
!» di p i ù n o r m a l e i n f i t t i c he i l 
s uo ex n i a r . t o . al q u a l e .n s e de 

i nz.i d: vi 
.1 1 . Cll-' i 

'  V. ' 
.-ad - c on 
e . l ' a - e . - ondo 

i , . h - : 
»rn: 

d:ch...r.: Z on i . B i l l 
a v e va a p p r o f i t t a l o - b a l l a v e va app ro f i t t a t o d e l l e, 

c . r c i i s t anzc p er  r a c c a i n c e re l.»! ì ,j  J. 
Or . . n B r e t a c na in c i imp. icn i :» ! \ o i 
del l ì d i o a l>»»rdo di uno y a c h t'  ceraenze 
p i . v . i t o ed i nvo i . i r s . suooi .<>.- ! re laz ioni 
v amen t i- a v o l t a d e c i: S t a -, «.V.«.*o tempo 

ì - i F n t : 
a r i pen t i n . » d ee s . o ne de 

p.-dr e , -arebbe s ta ta d o v u ta .. 
t . , ; t o d i e e n a ve 
va :n :z .a to u na p r o c e d u ra l e 
c:.!e 
uri a 
d i r i t t o d: c u s t o d ia d el r a g a z-
zo. d. .'i n a s s . c u r a va d: f. t t t o 
.! n i a n t e n . m e n to e e 
da o r m a i t r e anni 

teoria del m a r x i s m o - l e n i n i s mo 
ed hanno n'nit. » ton 
alla reazione b o r p h e se 
tradimento d el m o r i m e n f o o p e -i l ' n c o m u n i c a to i l ei e r e ; -
i-aio i n t e r n a z i o n a l e, riv o alla', X o l i b a n e s e, d i r a m a t o s t a s e r a. ' 
pcrti u n i o ne con a l i i m p e r - a - | ; n f o r n i t 1 d i o d u r a n t e l a g a u - ; 

V u e s ta fu la m i d.- T , - : - j  n a | a . > Apv„ c^\c 

A,* a e i ei a r e a z i o n e. a r t ; g l : e - J 
t ri a e aulobiindo. hanno copi- J 
battut o contro gli insorti .:i

"quattr o diversi settori del ' 
l'nano. ì 
, o e quel lo del quartier e 
di Basta a Beirut , dove si e 

i.oni diverse e dibattil i con'combattuto durant e la matt i -
na dei comunisti juaoslar: ! a t a 0 ,u .i p 0 n l en s e i o. : 
rouliam o che queste di-, . i t i ». .. ' „, » < . „ « , . . .„ ~ i , ne autoblindo hanno attac- -. non iianneijiitn o te i . ' 

tra i due Stali,  i n t-de settore, una bar- j 
però, considera:-1 ricala eretta lungo v ,a Omar 

sta fu la via de-
on ' * ! '  u n c h e r e s; .Wn: . : 

i b:o Odil i :? reris:u'»is»rn » < 
vorzu» er.i <ta'.« nifesf.; ne ' f c s-..; /orn i , ; j>r i pe " 
d .» dei ti^ 1 n o - , fette e nn-c.i. >N ». e ia mondia 
>t t r a s c o r r e r e i l ' l e . nel prooramnie. della

ipiest 'n'. t :n i o j  dei r om ' i n i s i i j n u o s f a r ; -. 
l e >ue | .  a n c he no i. i coma 

n u n g h e r e s i, a b b i a mo 

(con t lnuaz iune dal la . pag ina) 

riferimento a i problemi 
del tenore di vita, del li-
vello salariate e delle li-
bertà democratiche nelle 
fabbriche.  disoccupa-
z'one viene appena citata 
come un fenomeno nor-
male. da affrontare nei 
limiti  di un normale pro-
blema di "Viluppo econo-
mico. o delle riforme pre-
videnziale o assistenziale. 

Su (piesta scia si arriva 
al problema del rapjìorto 
tra iniziativa privata e in-
tervento statale nell'eco-
nomia: in proposito si pre-
mettono garanzie di liber-
tà all'iniziativa privata, 
si parla di « difesa del 
mercato d a i monopoli > 
(non di lotta ut monopo-
li), e s> prospcfhi una 
< riforma dell'llìl  e del-

 l  nel senso di ripar-
frne i compiti, ih (laran-
l'rne i criteri economici 
di gestione, di consentire 
a a * programma di 'svi-
luppo economico subordi-
nato pero ad autorizza-
zioni di legge per (pianto 
riguarda nuove iniziative*. 
di favorire forme di com-
partecipazione dei lavora-
tori alla * n sponsabilità 
della gestione » e iill'azio-
nanutn. Con co.
ha mantenuto l'impegno 
a s s a ti t o pubhlieamente 
con la Confindnstria e con 

 durante la cam-
pntinu elettorale contro 
ogni nuova iniziativa o 
c-tteiv-ioiic di utt'v'tà da 
parte dell'industria di 
Stato, vincolata ad auto-
rizzazioni legislative che 

 stesso escluse. 
Con le previste *  rifor-
mi- »  intende s) 
servirsi di tpieste leve di 
potere economico, ma non 
dttmpic ai fini  di un indi-
rizzo economico che rom-
pa le strutture monopoli-
stiche e capitalistiche pri-
vate bensì al fine di sor-
reggerle. e d> spezzare in 
]iari  tempo H fronte sin-
dacale e politico unitario 
dei lavoratori. 

S  a 
questo ipiadro i pun-
ti programmatici che 

si riferiscono al
giorno e all'agriioltura. 

 il  non si 
va ni di là di un « coor-
dinumcnto degli investi-
menti pubblici e privali ». 
</t nn * rinnovamento del-
la Cassa del  » 
e di una selezione del cre-
dito che lavoriseli un mi-
nimo d' industrializzazio-
ne nel Sud. lasciando com-
pletamente in ombra il 
problema di fondo della 
aggressione alle strutture 
arretrate del
e della miseria delle po-
polazioni meridionali.
l'agricoltura, è portato il 
colpo decisivo a qualsiasi 
riforma strutturale in sen-
so contadino: la riforma 
agraria generale non è 
neppure nominata (tradu-
cendosi questa riforma. 
per  nella cacciata 
dalla terra di milioni di 
contadini in vista del 

 e la riforma dei 
patti agrari è ancora una 
volta rinnegata: anche se 
la pura e semplice proro-
ga dell'attuale regime di 
blocco, su cui il  program-
ma di  ripiega, as-
sicura ai contadini la per-
manenza sulla terra e 
(piindi l'arma per svilup-
pare a fondo le loro bat-
taglie.  il  resto, il  pro-
gramma agrario di
fani parla di bonifiche. 
miglioramenti obbligato-
ri  ecc.. e accenna al pro-
posito di demolire la mez-
zadria con mezzi indiret-
ti e dall'interno, anziché 
e o n l'offensiva frontale 
della soppressione della 
«"  ot'isfd causa >. 

 di « nnrio -
nalizzazione » o iriz-
zazione sostenuti dal 

 vi e solo una palli-
dissima traccia nei 20 
punti programmatici, do-
ve pero ci si limita a par-
lare di « controll i > sulle 
aree fabbricabili. sulla 
produzione del cemen-
to. ecc.. nonché dt un pos-
sibile ente pubblico in 
materia di energia, che 
dorrebbe concentrare  e 
attuali 'mprese statali e 
assorbire gradualmente le 
concess'oni che vengano a 
scadere Tutta qui l'attua-
zione di ipiello che era il 
primo punto del program-
ma socialdemocratico per 
la nazionalizzazione della 
industria elettrica.
m matcr>a riscale, la rigi-
dezza socialdemocratica 
sull'art. 17 della legge 
Trcmclloni si è risolta in 
un impegno a non e fn-
iTangere i princip i > del-
l'art.  17. ciò che non esclu-
de ovviamente una < mo-
difica » del famoso artico-
lo. Xc vi è traccia di vo-
lere rovesciare il  rapporto 
tra imposte dirette e im-
poste indirette, che fa 
gravare le lasse sui con-
sumatori anziché sui ric-
c'i». mentre uri  accenno 

o p .-

mo h: loff u .«eri-a 
l i c o n t r o l e o p i n i o n i 

una n e c e s s i ta p er 

r o m p r o m r s s ' 
r r c i s i o n i s t e . 

difendere al' 
'  in:ere*> i r r a h del n o s t ro 
 p o p o l o, della nostra classe e pe 

n e l l ' i n t e n ' o di o t t e n e r e) rai a e del nostra panno -
not . r ìc a in «no f a v o r e d el  ha concluso i l suo d -, 

scorso riconfermando la p i c i . : q u a n l u i a 
sohda r i e f iì con i Paesi del c a n i - [ p o s i z i o ni 
p o socialista 

A

e l'hanno di -
ri e 

n b 
istrutt a 
j e a Tripol i — after-
i ma il comunicato — gh in-
 sorti e o penetiati in un 
prim o momento per  una e.li-

di metti cntii » le 
dell 'esercito, ina 

niente sono stati 
a ritirars i ». 

i -

succo-ssiv ai 
obbligati ; 

ti  * rcprc*>'iine 
cras'ov' 

mento ulla tesi fanfuniana 
della « estensione della 
sfera della libertà >: di cui 
si conosce il  significato 
aggressivo n e i confronti 
dell'Oriente europeo, e che 
attualmente si traduce, per 
quanto riguarda il
terraneo espressamente ci-
tato, nella crescente soli-
darietà con la politica gol-
lista e con l'interventismo 
americano tipo

 un programma più 
scoperto di tptello che si 
poteva prevedere il  quale 
si confà alla maggioranza 
mista, estesa fino ai mo-
narchici. su cui il  governo 

 e il  monopolio cle-
ricale del potere contano 
di reggersi. e se, se-
condo le previsioni, il  pro-
gramma innesta in questo 
indirizzo reazionario tutto 
un altivisn/o « .vociale » e 
una serie di interventi eco-
nomici con cui si spera di 
fronteggiare e ostacolar» 
la lotta unitaria del'c mas-
se, unu opposizione globa-
le. di classe e democrati-
ca. della sinistra, la con-
trapposizione combattiva 
della alternativa democra-
tica ci regime ttinluniano. 

PAJETT A 
E TERRACIN I 

( t ' imt i im.moni - dalla  pag ina) 

le si imi e impor ta l e e r o n -
d o ne le e lez i iu i i . la po l i t i c a fan-
fani ina o s i e - -u del 
par l i l o di inac^ in ra i i / a r i p a i o no 
n in fe i -mar e il c i i u l i z i o . e ia da to 
altr a vo l ta, el le r a s - t i i i / i o n e d r l 
« m e n ni da par i e del - .ecre iar io 
il e in i ic r is i iau n rappresenti una 
ser ia i i i in. ieri. i a l l o s v i l u p po de-
moc ra t i co del l 'a rs e e al fun -
z i o n a m e n to d e l le i s t i l i i / i on i d r -
inocra t ic l ie . a de l la 

, la prat ic a del s o t t o g o-
ve rno, la po l i t i c a d e l le d i sc r i -
m i n a z i o ni si nasf i i t l i lnn n ma la-
m e n te d ie t r o la priniii"''.; ! di una 
- i n u l a di p iù . di q u a l c he l avo r o 
p u b b l i c o , de l la r i fo rm a deg li 
i if l ic i de l la p res ide i i /a del t à m -
s i d i o . 

« P er  quel cl i c r iuuardi i l 'att i -
vi t à leg is la t i va, noi ci r i serv ia -
m o la p i ù largi i i n i z ia t i v a par -
l a m e n t a r e: farc in o o imi ««forzo 
pe rche i l P. i r l . in ic i i l o lavor i i n 
m o do e f l i e ien le. . 

pron- i in i d o m i . 
i s i i u i / i o n e -

n d i a formi l i . i 
dai r e p n b b l i -

e eon la rela-
democri-

ad e s e m p i o, nei 
la lec i te su l la 

e Uec io l le 
fili l a approvaci 
cani al «sellalo 
z i nne prepara l a da 
- l iau i a l l a F a n n i a. 

» a se r i d i ch ia r i .m i o r ispet-
tosi de l la rec ida de l la i naec i i i -
ranza e se i n t e n d i a mo r i m a n e r e 
f e r m a m e n te u d ì ' a m b i t i » de l la 
( ' os t i i i i / i o i i r , a b b i a mo v o l u t o 
. ivvr r l i r v e l le ci b a t t e r e mo c on 
o g ni m e z zo p«-r  far  r i spe t ta r e 

n tu l l i ipir-sl e e e p e r c hè 
la F o s t i t u / i o n c n on s ia u l l e -
r i o rme i i t e i gnora l a o o f fesa da 
ehi d e t i e ne la m a g g i o r a n z a. P er 
la responsab i l i tà rln *  ci corn-
inole c o me g r u p p o p i ù for t e d e l-
l ' o p p o s i z i o n e, c l i i e i l r r rm o a n c he 
ad al t r i il i bat tersi e on n o i . -
t-ort l iam o in p r o p o s i to che la 
l'ore Hepnhhlictma. nei g io rn i 
s i i r r rss iv ì a l l e e l e z i o n i. ' 
che q u e s tr  si e rano tenu te i n 
a l c u ne z o ne in r o n d i / i n n i c he 
r i c h i a m a v a n o al l a m e m o r ia **  l o 
Sta to de l la ( 'h ic - a n i l r e g i me 
b o r b o n i c o " . Ci a n c u r i . i m o . ad 

, c l i c i r epubb l i cani n on 
d i m e n i i c b i n o q u e s te lo r o e s p e-
r ienze ». 
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